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RELAZIONE DEL SINDACO UNICO AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN OCCASIONE 

DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2025 REDATTA AI SENSI 

DELL’ART. 2429, CO. 2, C.C. 

Ai Consiglieri della Fondazione Fevoss Santa Toscana – Impresa Sociale 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 

legge e alle Norme di comportamento del Collegio sindacale di società non quotate emanate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portio a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della Fondazione Fevoss Santa Toscana – 

Impresa Sociale al 31.12.2025, redatto in conformità alle norme italiane che ne disciplinano la 

redazione, che evidenzia una perdita d’esercizio di euro 3.506. Il bilancio è stato messo a mia 

disposizione nel termine di legge. 

Il Sindaco unico non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di 

vigilanza previste nella Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del Collegio sindacale di società 

non quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 

correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della 

revisione legale.  

Non è stato nominato un revisore legale poiché non previsto dalle norme di Legge. 

1) Conoscenza dell'impresa sociale, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Come Sindaco unico, dichiaro di avere la conoscenza dell’Impresa Sociale, in particolare con 

riferimento a: 

• tipologia dell’attività svolta 

• struttura organizzativa e contabile 

e tenendo conto delle dimensioni dell’impresa, rendo noto che l’attività di vigilanza è stata attuata 

mediante il riscontro positivo riguardo a quanto già conosciuto e in base alle informazioni acquisite. 

È possibile quindi confermare che: 

• l’attività tipica svolta dall’Impresa Sociale è coerente con quanto previsto dall’oggetto sociale 

e dalle finalità statutarie; 

• l’assetto organizzativo e amministrativo è risultato adeguato; 

• quanto sopra constatato risulta confermato dal confronto dei valori espressi nel conto 

economico dell’esercizio al 31/12/2025. 
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La presente relazione riassume quindi l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, co. 2, 

c.c. e dall’ art. 9 e 10 del D.lgs. n. 112/2017 e più precisamente: 

• sui risultati dell’esercizio sociale; 

• sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma, 

• sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, 

• sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c.. 

2) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. e art. 10 D.lgs. n. 112/2017 

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento. 

Ho partecipato alle assemblee dei soci e alle riunioni del consiglio di amministrazione e, sulla base delle 

informazioni disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare.  

Ho acquisito dall’organo di amministrazione con adeguato anticipo e anche durante le riunioni svolte, 

informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle 

operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Fondazione 

Fevoss Santa Toscana – Impresa Sociale e, in base alle informazioni acquisite, non ho osservazioni 

particolari da riferire. 

Ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento, anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle funzioni; a tale 

riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Ho vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema 

amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti 

di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei 

documenti aziendali; a tale riguardo, non ho osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. o ex art. 2409 c.c. 

Non ho presentato denunzia al tribunale ex art. 2409 c.c.  

Non ho effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25-

octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14.  

Non ho ricevuto segnalazioni da parte dei creditori pubblici ai sensi e per gli effetti di cui art. 25-novies 

d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Sindaco unico pareri e osservazioni previsti dalla 

legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 
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3) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Ho verificato che gli amministratori hanno dichiarato la conformità alle norme di riferimento che 

disciplinano la redazione del bilancio d’esercizio. 

Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.. 

Ai sensi del monitoraggio di cui all’art. 10, comma 3, del D.lgs. 112/2017 sull’osservanza delle finalità 

sociali da parte della “Fondazione Fevoss Santa Toscana - Impresa Sociale” si attesta lo svolgimento, in 

via stabile e principale, delle attività di cui all’art. 2, comma 1, del D.lgs. 112/2017, in conformità con 

le norme particolari che ne disciplinano l’esercizio, ed in particolare ha operato in concreto nel settore: 

• interventi e servizi sociali (l. a). 

Inoltre, la “Fondazione Fevoss Santa Toscana - Impresa Sociale” ha operato principalmente in ordine 

al seguente scopo: 

• promuovere e facilitare l’integrazione sociale e lavorativa dei soggetti di cui all’art. 2, c. 4 del 

D.lgs. 112/2017 in qualsiasi ambito produttivo, commerciale, agricolo e dei servizi, perseguendo 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

• con riferimento a quanto disposto dall’art. 2, c. 5 del D.lgs. 112/2017 che prevede l’obbligo di 

impiegare i soggetti di cui all’art. 2, c. 4 del D.lgs. 112/2017 per un numero non inferiore al 30% dei 

lavoratori, si evidenzia come la “Fondazione Fevoss Santa Toscana - Impresa Sociale” abbia attivato 

bazar solidali nei quali vendere oggetti donati dalla popolazione e recuperati, secondo i principi 

dell’economia circolare, al fine di fornire opportunità di crescita, tutoraggio, orientamento, 

inserimento e occupazione per gli operatori in situazione di svantaggio e abbia realizzato laboratori 

artigianali di sartoria e simili con le medesime finalità di cui al punto precedente; inoltre, si segnala che 

ha rispettato il rapporto dipendenti / volontari (in misura di 1 volontario per ciascun dipendente) ma 

non anche il rapporto tra dipendenti e categorie dei lavoratori svantaggiati e molto svantaggiati (di cui 

all’art. 2, c. 5 del D.lgs. 112/2017) essendo attualmente presente un solo “svantaggiato” su 8 

dipendenti. Si richiama in particolare quanto riportato in nota integrativa e precisamente: “Il rapporto 

tra dipendenti e categorie dei lavoratori svantaggiati e molto svantaggiati (di cui all’art. 2, c. 5 del 

D.lgs. 112/2017) che dovrebbe essere del 30%, attualmente non è raggiunto, essendo presente un solo 

“svantaggiato” su 7 dipendenti. E’ in corso una valutazione riguardo un’assunzione di un’altra persona 

con i requisiti di svantaggio, avvicinandosi in questo modo ai parametri di legge”. 

Si attesta lo svolgimento delle attività di cui al punto precedente in via esclusiva, e il perseguimento 

dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione di utili ed avanzi di gestione esclusivamente 

allo svolgimento dell’attività statutaria o all’incremento del patrimonio e l’osservanza del divieto di 

distribuzione anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, soci, associati, 

lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli 

indici di cui all’art. 3, comma 2, del D.lgs. 112/2017 lettere da a) a d). 
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Si attesta inoltre l’adeguatezza del trattamento economico e normativo dei lavoratori e il rispetto del 

parametro della differenza retributiva massima. 

E infine si attesta che il Bilancio Sociale è stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’art. 9 

comma 2 del D.lgs. 112/2017. 

4) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, non rilevo motivi ostativi all’approvazione, da 

parte dei Consiglio di Amministrazione, del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come 

redatto dagli amministratori, salvo il richiamo di informativa con riferimento al numero di volontari già 

evidenziato poc’anzi. 

Il Sindaco unico concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio formulata dagli 

amministratori nella nota integrativa. 

 

Grezzana (VR), 14/04/2026    Il Sindaco unico 

Michele Callovi 
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